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Comune di Roma

Municipio Roma ___ 

Consulta Municipale sulla Scuola e sui Servizi Educativi
Regolamento
Art.1

La Consulta Municipale sulla Scuola e sui Servizi Educativi

La Consulta Municipale sulla Scuola e sui Servizi Educativi è costituita su iniziativa del Municipio Roma ____ con della Rete delle Scuole ____________ al fine di svolgere le attività cui all’articolo 2. La Consulta, con sede in _________________________________ presso i locali _________________________, viene istituita con deliberazione dal Consiglio del Municipio Roma _____.

Art. 2

Finalità

a. Favorire il rapporto tra l’insieme delle istituzioni scolastiche ed educative autonome, l’Amministrazione locale (Giunta e Consiglio Municipale), l’insieme delle realtà associative e culturali del territorio, che in diversi modi e per diversi scopi operano nelle istituzioni educative e scolastiche, con l’obiettivo generale di una programmazione condivisa degli interventi.
b. Realizzare un confronto annuale sul programma degli interventi sulla scuola e sugli impegni di spesa collegati del Municipio.
c. Promuovere la circolazione delle informazioni dalle scuole al territorio e viceversa, per favorire la trasparenza e la condivisione  consapevole delle scelte che l’amministrazione e le Scuole realizzano.
d. Individuare settori cruciali su cui intervenire, definendo le priorità, su cui convogliare le risorse disponibili e attivabili.
e. Dare  continuità alla collaborazione tra Scuole Autonome, Ente Locale e Associazionismo per arricchire l’offerta formativa delle scuole (POF)

f. Fare proposte in ordine all’adeguamento della rete scolastica; rivedere l’offerta di indirizzi; il dimensionamento degli istituti anche in relazione alla modificazione della popolazione residente; al flusso delle iscrizioni e all’andamento delle nascite; curare ed arricchire l’offerta dell’Educazione degli Adulti
g. Individuare modalità di prevenzione della dispersione scolastica, promuovendo azioni che:

a. favoriscano la continuità, 

b. forniscano supporti di tipo psicologico alla scuola, 

c. prevedano interventi di decondizionamento da situazioni sociali di marginalità  e povertà,
d. prevengano situazioni di devianza,
e. offrano percorsi di scuola di seconda opportunità,
h. Dare visibilità alle azioni della Scuola e ai prodotti culturali e ai lavori degli alunni, con l’obiettivo di promuovere la scuola, come polo aggregativo culturale nei quartieri
i. Favorire opportunità di stage e crediti formativi per gli studenti in aziende, imprese, realtà produttive, servizi e associazioni presenti sul territorio municipale
j. Sollecitare interventi mirati, anche di tipo sperimentale da parte dei Dipartimenti XI (Servizi Educativi), V (Sociale), X (Ambiente) su alcune situazioni particolari del Municipio
Art. 3

Parere e potere di iniziativa

Il Municipio richiede parere non vincolante alla Consulta per gli atti di competenza del Consiglio Municipale relativamente alle tematiche della Scuola e dei Servizi Educativi e al documento di programmazione economica annuale.

La Consulta può richiedere la convocazione delle Commissioni Consiliari Permanenti sui temi di pertinenza della Consulta stessa.

Il Municipio di concerto con la Consulta organizza almeno due conferenze programmatiche ogni anno sulle tematiche della Scuola e dei Servizi Educativi, di cui una con funzioni di programmazione e l’altra di verifica.

Art. 4
Composizione

Sono componenti della Consulta:
· Il Presidente del Municipio o un suo delegato

· Il Presidente della Commissione Consiliare sulla Scuola del Municipio o un delegato della commissione stessa
· Il Consigliere Aggiunto del Municipio o un suo delegato

· Il Coordinatore della Rete delle Scuole del XIV Distretto

· 3 Dirigenti Scolastici (preferibilmente di differenti ordini scolastici)
· 2 Coordinatori educativi (dell’Asilo Nido e della Scuola dell’Infanzia Comunale)

· 1 rappresentante delle Scuole Private Paritarie del territorio
· 3 docenti (preferibilmente di differenti ordini scolastici)
· 2 genitori membri di consigli scolastici (preferibilmente di due scuole differenti)

· 2 studenti delle scuole superiori (preferibilmente di due scuole differenti)

· 1 membro del Coda municipale

· 1 referente dei Servizi Educativi Municipali
· 1 referente dell’Ufficio Cultura Municipale

· 1 referente dei Servizi Sociali Municipali

· 1 referente della Asl Rm __
· 1 referente del Comitato Locale EDA

Art 5

Durata

I componenti della Consulta rimangono in carica 3 anni solari. 

La prima consulta avrà scadenza 31 dicembre 2009. 

Art. 5
Formalizzazione dei membri della Consulta

La partecipazione ai lavori della consulta prevede la designazione formale dei componenti al fine di renderne stabile la partecipazione e l’azione propositiva.
La partecipazione ai lavori della Consulta è a titolo gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti.

A tal scopo si stabilisce:

· La Rete delle Scuole del XIV Distretto Scolastico provvederà, sentite tutte le scuole del territorio,  alla designazione dei Dirigenti Scolastici, dei Docenti, dei Genitori, degli Studenti
· La Rete delle Scuole del XIV Distretto Scolastico, sentiti i referenti delle Scuole Private Paritarie del territorio, designerà il loro rappresentante

· Il Dirigente UOSECS del Municipio designerà il Referente dei Servizi Educativi, dell’Ufficio Cultura,  dei Servizi Sociali e dei Coordinatori Educativi

· Verranno designati dagli stessi soggetti, il rappresentante della Asl Rm C, del Coda e del Comitato Locale EDA

I componenti hanno delega piena e riferiscono periodicamente all’organismo che li ha designati. 

Art. 6

Sostituzione

In caso di grave impedimento, dimissioni, decadenza comunicate da un membro della consulta o di prolungata e non motivata assenza, si procede alla sostituzione del componente con le stesse modalità definite nell’articolo 5.

Art. 7

Diritti e obblighi

I membri designati hanno il diritto/dovere di partecipare con continuità ai lavori della Consulta nelle varie articolazioni che questa deciderà di adottare.

I membri designati devono comunicare i propri dati e le eventuali variazioni, relativi a indirizzo, telefono, fax, indirizzo di posta elettronica al fine di permettere le tempestive comunicazione all’interno dei membri della Consulta.

Art. 8
Gli organi

Gli organismi permanenti della Consulta sono:

· L’Assemblea 
· Il Coordinamento
· I Gruppi di Lavoro

Art. 9
L’Assemblea: il funzionamento

Le adunanze sono convocate, con almeno 15 giorni di preavviso dalla data di convocazione, dal Coordinatore.
All’Assemblea compete:

a. Determinare le linee di azione della Consulta;

b. Discutere e approvare i documenti da trasmettere alle competenti autorità;

c. Studiare e proporre ogni iniziativa per la promozione dei servizi educativi e scolastici nel territorio;

d. Designare il Coordinatore e il Segretario;

e. Designare i rappresentanti della Consulta negli organismi pubblici e privati che ne facciano richiesta;

f. Istituire i Gruppi di Lavoro Permanenti e/o a termine da attivare;

g. Deliberare le modifiche al presente regolamento con le modalità e nei termini dall’articolo 14.

Art. 10
L’Assemblea: il voto e le deliberazioni
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Municipio o dal Coordinatore in caso di assenza.

I membri designati dall’articolo 5 hanno diritto di voto. Non sono ammesse deleghe. L’assemblea vota per alzata di mano ovvero, dove se ne ravvedesse la necessità, per scrutinio segreto.

Le deliberazione vengono prese a maggioranza dei voti computata sulla base del numero dei presenti. Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare dal verbale che viene comunicato all’Assemblea nell’adunanza successiva.

Sulle deliberazioni ogni membro ha diritto di manifestare il proprio eventuale dissenso, motivandolo. Tali dichiarazioni devono risultare in sintesi dal verbale dell’adunanza.

Art. 11
Il Coordinamento

Il coordinamento è costituito da 5 componenti: dal Presidente del Municipio, dal Presidente della Commissione Scuola, dal Referente UOSECS municipale, dal Coordinatore della Rete delle Scuole del XIV Distretto e dal Coordinatore della Consulta.
Il Coordinamento verrà supportato e coadiuvato da un Segretario.

In caso di decadenza di un componente del Coordinamento, l’Assemblea provvederà alla sua sostituzione nell’adunanza successiva.

Il Coordinamento nell’organizzare i lavori della Consulta, dovrà mantenere un rapporto costante e frequente con i Servizi Educativi e le Scuole del territorio.

Il Coordinamento svolge le sue funzioni in stretto rapporto con i referenti dei Gruppi di Lavoro.
Il Presidente del Municipio presiede le adunanze dell’Assemblea, vigila sull’osservanza del regolamento.
Il Coordinatore è nominato dall’Assemblea.

Organizza i lavori della Consulta, sovrintende all’esecuzione delle deliberazioni, in caso di assenza o impedimento del Presidente del Municipio ne fa le veci

Il Coordinatore convoca, sentito il Presidente del Municipio, l’Assemblea e ne determina l’ordine del giorno.

Il Presidente e il Coordinatore sottoscrivono i verbali e i documenti della Consulta.

Il Segretario è nominato dall’Assemblea. 
Cura la preparazione e la convocazione delle adunanze e provvede alle verbalizzazioni. 
Provvede alla tenuta dei libri verbali dell’Assemblea e alla collazione degli atti della Consulta.

Cura la corrispondenza, provvede all’acquisto dei bene e servizi occorrenti e ai relativi pagamenti. 

Art. 12
I Gruppi di lavoro
L’Assemblea si avvale di gruppi di lavoro tematici anche a termine, cui potranno partecipare componenti esterni con funzione di consulenza a titolo gratuito.
Ogni gruppo, con propria autonomia organizzativa e di lavoro, nomina un referente che risponde nei confronti dell’Assemblea e del Coordinamento riguardo le finalità assegnate.
Art. 13
Risorse e supporto organizzativo
Alla Consulta sono assegnate risorse di carattere logistico organizzativo quali:
a. Il locale dove tenere le adunanze presso i locali della UOSECS Municipale in Via dell’Acqua Bullicante 28
b. Supporto di segreteria presso la Direzione UOSECS
c. Servizio copie presso l’Ufficio Stampa Municipale

Art. 14
Modificazioni al regolamento

Per modificare il presente regolamento occorre:

a. Che la Presidenza, di sua iniziativa o su richiesta motivata di almeno un terzo dei membri, ne faccia richiesta;

b. Che il testo delle modificazioni proposte sia allegato all’avviso;

c. Che siano presenti i rappresentanti di almeno due terzi dei membri aventi diritto al voto in prima convocazione e di almeno un terzo in seconda convocazione;

d. Che votino a favore i rappresentanti della maggioranza dei membri presenti aventi diritto;

e. Che il Consiglio del Municipio Roma 6 approvi le modifiche con un’apposita deliberazione di consiglio.
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